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Nuovo clamoroso scandalo nell'ospedale irpino 

Avellino: arrestati primario e medici 
ustarelle» per operare i pazienti 

Si tratta dei dottori Antonio Tufano e Mauro Dattolo - « Tariffe » che variavano dalle 300 mila alle 
600 mila lire - Malcostume e prepotenza - L'inchiesta ha preso le mosse da un esposto del PCI 

AVELLINO — Il primario 
della divisione di Chirurgia 
dell'ospedale civile di Avel­
lino, il professor Antonio 
Tufano, ed un aiuto del re­
parto di Urologia, il dottor 
Mauro Dattolo, sono stati 
tratti ieri mattina in arresto 
sotto l'accusa di concussione 
aggravata e continuata. A-
vrebbero, infatti, costretto 
diversi pazienti a versare lo­
ro elevate somme di danaro 
per visitarli o operarli. 

Gli ordini di cattura — 
spiccati dal sostituto procu­
ratore della Repubblica, dot­
tor Antonio Gagliardi — so­
no stati notificati al profes­
sor Tufano verso le 12 (si 
trovava in ospedale) e più o 
meno alla stessa ora al dot­
tor Dattolo che era a casa 

sua. I due medici, che sono 
stati subito trasportati nella 
casa circondariale della cit­
tà. saranno interrogati og^i 
dal dottor Gagliardi. Pare 
molto probabile che, nei pros­
simi giorni, siano spiccati 
altri mandati di cattura e 
avvisi di reato. 

I due arresti hanno susci­
tato viva impressione, ma 
non sorpresa, nella cittadi­
nanza. E' da anni, infatti, 
che si vociferava intorno al 
fatto che i pazienti del no­
socomio provinciale sono ta­
glieggiati da una parte del 
personale medico e parame­
dico. Esiste, anzi, un vero e 
proprio « tariffario » per le 
prestazioni presso l'ospedale 
di Avellino, che, pur non 
avendo, come è ovvio, il cri­

sma dell'ufficialità, viene 
puntualmente osservato e 
regolarmente aggiornato se­
condo l'aumento del costo 
della vita. 

Per una visita specialisti­
ca, ad esempio, un ammala­
to dovrebbe versare dalle 70 
alle 120 mila lire, mentre per 
un intervento chirurgico il 
prezzo varia, a seconda del­
la sua importanza, dalle tre­
cento alle seicento mila lire, 

1 fino ad un milione. E' stata 
la situazione dì generale dis­
servizio e di infeudamento 
dell'ospedale alla DC (che 
detiene la maggioranza nel 
consiglio di amministrazio­
ne, oltre che la carica di 
presidente) a rendere possi­
bile e perfino naturale il 

i sorgere e lo svilupparsi a 

macchia d'olio di fenomeni 
di cosi grave corruzione 

Non è senza significato che 
l'ospedale di Avellino è, tan­
to per fare qualche esempio, 
quello in cui, agli inizi degli 
anni '70, ci si dimenticò nel­
l'obitorio un paziente morto 
da circa un mese; per non 
parlare della situazione 
drammatica della divisione 
di ostetricia e pediatria che 
rischia di essere sfrattata 
dall'albergo in cui gli ammi­
nistratori de vollero a tutti 
i costi sistemarla 5 anni fa. 

Come ò evidente, l'arresto 
dei due medici rappresenta 
solo il primo atto di una 
seria e coraggiosa inchiesta 
che la magistratura avelli­
nese ha potuto aprire grazie 
all'esposto che, agli inizi del­

lo scorso anno, presentò il 
compagno Angelo Flaminia. 
In essa si denunciava il fat­
to che il dottor Dattolo. ave­
va chiesto 100 mila lire per 
visitare suo suocero, il signor 
Caperrotta, ricoverato ad 
Urologia. Il consiglio di am­
ministrazione, nei giorni suc­
cessivi all'esposto, su propo­
sta dei rappresentanti comu­
nisti compagni Gigli e Bal­
letta, approvò all'unanimità 
una delibera con cui si po­
neva a completa disposizione 
della magistratura e indica­
va nei reparti di medicina 
interna e di chirurgia quelli 
in cui era più probabile che 
si verificassero casi di ta­
glieggiamento dei ricoverati. 

Gino Anzalone 

Una donna di sessantasei anni di Montecalvo Irpino 

Uccisa dal genero mentre tenta di disarmarlo 
L'uomo stava minacciando col fucile suo cognato - Il colpo ha raggiunto la vittima in pieno viso 
L'assassino è fuggito portandosi dietro un'arma automatica - La polizia ancora non lo ha arrestato 

Castellammare: 
seminario sul 
decentramento 

I giorni 22 e 23 febbraio si 
terrà a Castellammare un se­
minario sui temi relativi al 
decentramento ammirjstrati-
vo della città di Napi-li. Al 
seminario sono invitali i com­
pagni aggiunti del sindaco, 

La relazione introduttiva 
sarà svolta alle ore 9.30 del 
giorno 22 dal compagno Be­
nito Visca, segretario citta­
dino, le conclusioni saranno 
svolte dal compagno Antonio 
Scippa assessore al Bilancio 
del Comune di Napoli. 

fil partito^) 
Oggi: alla Luzzatti, ore 14 

e 30, comitato direttivo cel­
lula Ferrovieri, con Formica; 
a Bagnoli, ore 16, direttivo 
cellula Cementir, con Cotro-
neo; a Bagnoli, ore 18,30. se­
gretarie delle sezioni con il 
gruppo del consiglio di quar­
tiere; Secondigliano centro, 
ore 18, comitato direttivo con 
Visca e Vozza; S. Giorgio a 
Cremano, ore 18,30, riunione 
sulla stampa, con Vanacore. 

AVELLINO — Vuole uccide­
re il cognato e colpisce mor­
talmente la suocera. Così si 
può riassumere la tragica vi­
cenda, iniziata per un bana­
le litigio, che è costata la 
vita, nella tarda serata di do­
menica, alla signora Rosa 
Capone, una pensionata di 
62 anni, dì Montecalvo Irpi­
no un centro dell'Arianese. 

In casa Chiucolo — una fa­
miglia di contadini residenti 
presso la contrada Corsano di 
Montecalvo — domenica po­
meriggio erano stati invitati 
tutti i parenti per festeggia­
re, secondo un'antica consue­
tudine popolare la uccisione 
del maiale. Tra gli invitati vi 
erano, anche, accompagnati 
dalle rispettive famiglie. Fe­
lice Chiucolo — idraulico, di 
36 anni — e suo cognato Pom­
pilio Caccese, di 34 anni e di 

professione imbianchino. Tra 
i due, da tempo, non corre­
va buon sangue. 

L'altra sera, forse anche 
per colpa del vino bevuto a 
litri, al Caccese, nel corso di 
un brindisi, sono scappate al­
cune frasi di troppo su pre­
sunti maltrattamenti cui il 
Chiucolo sottoponeva sua mo­
glie. 

Vista la reazione inferoci­
ta di suo genero, la signora 
Capone cercava di sdramma­
tizzare l'episodio e di far 
riappacificare i due congiun­
ti. Il suo tentativo, però, ri­
sultava vano. Di li a qualche 
ora, infatti, il Chiucolo. af­
frontava fucile alla mano 
suo cognato. La signora Ca­
pone interveniva di nuovo 
per tentare di calmarlo ma 
veniva raggiunta in pieno 
volto da un colpo di fucile 

proprio mentre cercava di 
scostare con la mano l'arma 
che il Chiucolo aveva punta­
to verso il Caccese. 

La signora Capone, colpi­
ta mortalmente, spirava do­
po qualche istante. L'omici­
da, ormai fuori di sé. si re­
cava a casa sua e posata 1* 
arma, ne prendeva un'altra. 
un fucile automatico, e si 
dava alla fuga. Immediata­
mente dopo — coordinata dal 
dottor Paolo Piccialli. sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica di Ariano — è co­
minciata la ricerca da par­
te dei carabinieri di Monte-
calvo e dei paesi limitrofi. 

Finora, però, essa non ha 
sortito alcun risultato, anche 
se si esclude che il Chiucolo 
abbia potuto allontanarsi 

g. a. 

Il problema è anche quello della qualità del servizio 

Solo 25 consultori in Campania 
Degli ottantaquattro previ­

eti in Campania, ne sono in 
funzione venticinque e nel 
resto del Mezzogiorno la si­
tuazione è ancora peggiore. 
Ma per le donne non si trat­
ta di ottenere solo il consul­
torio, ma invece, un UDO 
nuovo di consultorio. Una 
prima, ampia discussione su 
«Quale consultorio e per 
chi » si è avuta, sabato scor­
so, al Maschio Angioino con 
l'incontro del coordinamento 
per i consultori di Napoli — 
del quale fanno parte l'UDI, 
il coordinamento campano di 
iniziative femministe per la 
salute della donna, e i coor­
dinamenti donne dell'FLM e 
della CGIL-Scuola — con IR 
utenti e le operatrici del 
consultori. 

La presenza di numerose 
compagne di diverse zone 
della Campania (tra l'altro. 
Sorrento. Capri. S. Anastasia. 
Pedimonte. Telese, Beneven­
to); del Mezzogiorno (Taran­

to) e di Roma ha permesso 
un confronto sulle esperienze 
dei consultori già in funzio­
ne. Il bilancio, nel Mezzo­
giorno, non è soddisfacente. 
Ci sono stati — e continuano 
ad esserci — grossi problemi 
per l'ingresso delle donne nei 
comitati di gestione. 

« A Sorrento — racconta u-
na compagna di Vico Equen-
se: ed è un'esperienza comu­
ne a molte — era stata pre­
vista la presenza di tre asso­
ciazioni femminili. In un 
primo tempo avevano invita­
to noi del collettivo, che da 
tempo operiamo sul territo­
rio, ma poi sono state nomi­
nate le rappresentanti del 
Cif, della Fidapa e delle 
Donne rurali, tutte associa­
zioni scoperte chissà dove». 

Ma i problemi più grossi si 
sono avuti nel rapporto tra 
donne e tecnici. In realtà 
come S. Anastasia, Telese e 
Capri, il consultorio non è 
niente di più che* un ambula­

torio, dove « il ginecologo la 
le sue visite, il pediatra pure, 
ed io — dice una psicoloea 
di Capri — mi barcameno da 
sola come posso. Tra noi non 
c'è nessun confronto, nessun 
coordinamento ». Per non 
parlare di Portici, dove 
l'amministrazione comunale 
voleva imporre la presenza di 
un sacerdote al posto dello 
psicologo. I tecnici che ope­
rano nei consultori — rileva 
una compagna di San Giorgio 
— per quanto <: alternativi » 
non si dimostrano ancora 
« diversi » dai « medici nor­
mali» e il loro rapporto con 
le utenti non supera i canoni 
più tradizionali, anche nel 
caso, spesso, in cui si tratta 
di tecnici-donne. E questo — 
insieme alla non pubblicizza­
zione dei consultori e alla 
tendenza tipica della provin­
cia di riferirsi al « privato » 
— fa sì che si arrivi a un 
paradosso: alcuni dei consul­
tori aperti non hanno utenti 

o ne hanno molte poche. E 
anche le donne che ci vanno 
spesso non chiedono che ci si 
occupi della loro salute, ma 
piuttosto di quella dei figli. 
ponendo una serie di pro­
blematiche che vanno dagli 
ectoparassiti alla droga. 

Dalle compagne di Roma — 
che da anni operano in que­
sto settore — è venuta un'in­
dicazione: a Puntare sulle as­
semblee delle donne», dalle 
quali, nel confronto nella 
discussione delle diverse e 
anche contraddittorie esigen­
ze. può emergere con forza 
la richiesta di un consultorio 
che « ricomponga al suo in­
terno la sintesi tra sociale e 
sanitario, per espanderla in 
tutta la riforma sanitaria ». 

Il consultorio — è questo il 
bisogno più chiaramente e-
spresso nel corso dei lavori 
di gruppo al Maschio Angioi­
no — deve diventare il luogo 
dove le donne siano in gra­
do di « conquistare un pru 

prio sapere sulla salute e, 
quindi, una capacità di con­
troinformazione ». Conoscere 
il proprio corpo — hanno 
detto in molte — significa a-
vere una diversa capacità 
contrattuale coi tecnici, a 
proposito dei quali parecchie 
hanno sostenuto che sono 
soltanto le « femministe » a. 
poter lavorare nei consultori. 

A questo primo incontro ne 
seguiranno a breve scadenza 
altri: il prossimo appunta­
mento è per il ventinove 
febbraio in via Stasi. Nel 
frattempo, il coordinamento 
per i consultori chiederà al 
compagno Berardo Impégno. 
assessore all'Assistenza* e ai 
Servizi sociali — l'apertura 
immediata dei consultori, an­
che in mancanza di medici. 
in maniera che le donne pos­
sano cominciare a incontrarsi 
e a dar vita alle «assemblee 
delle utenti». 

Maria Franco 

RAI - Un convegno per conoscerne i misteri 

Perché il «cittadino» 
non può programmi i? 

e 

Si terrà venerdì nell'Antisala dei Baroni — A colloquio con Enrico Zummo, responsa­
bile dei programmi radiofonici - Le proposte di nuove trasmissioni quasi sempre respinte 

«Centro RAI di Napoli: 
riusciremo a farne una strut­
tura dalla parte della città 
e della regione? ». A « chie­
derselo » sono la redazione di 
« Radio, TV e società », la 
cellula comunista della RAI 
e la commissione regionale 
del PCI per l'informazione, 
che, proprio per avere ri­
sposte su questo tema e. co­
munque, per riportarlo al 
centro del dibattito hanno in­
detto sull'argomento, per ve­
nerdì prossimo. 22 febbraio, 
all'Antisala dei lìaroai, una 
pubblica discussione. 

S:.r.ì un discorso solo ti a 
ad.-ivMi ai lavori? o : spi'ia d! 

no. Snielbe. infatti, in'.tve.-
ì^nt-i tentire quelli che stan­
ne tìal:'.iltro lato dei televj'o 
r". e t'i Ila radio. Le persone 
li CJ: vita è inondi-t?.. troppe 
v.il'e condizionata. Jt: suoni 
p dalle immagini chj pochi 
hanno deciso esseri! le imma-
t-'u- i;.iste e i suoni giu.ui i:er 
q':f!l\?ra del giorno, piv quel-
ili fa; uà di "ascolto. 

Le ecse. infatti, s t i m an 
c-,r.i cesi. Nonostante nella 
legge eh riforma ieUi RAI 
foì.-ì i.ievisto che qualsiasi 
cittadino potesse forn re prò 
poste d: programmi, prod'ir-
»'3 -dee per l'ente pubblici 
» (ìoc:dere sono •.empre ai 
ste.b: &nche se qu i' \.f nc.-e 
z.one • 'o. Proprio d5 queste, 

r .H -..- he di tutti g.'. altr 
:irobìen:« del ceir o o. via 
At-.i:"-"rt abbiami) parlato con 
il io:r.r-jgno Enr:.o Zumi.-. 
•<-<po orbile dei programmi 
raclji mici, cui spettora il 
compito di introdurre l'as­
semblea di venerdì, che ve­
drà la partecipazione di Da­
niela Brancati, direttore di 
« Radio. TV e società », di 

Italo Ghidini coordinatore del­
la pianificazione, di Franco 
Monteleone capo-struttura 
programmazione, di Pasoua-
le Notari coordinatore all'ot­
timizzazione. di Pietro Vec­
chione del comitato di reda­
zione. I lavori saranno con­
clusi dal compagno Luca Pa-
volini, responsabile della se­
zione radiotelevisione della 
direzione del PCI. 

E allora, chiediamo a Zum­
mo. gli altri, «quelli di fuo­
ri » hanno in qualche modo 
inciso nella programmazione? 

«Tutte le proposte che ci 
sono state fatte — risponde 
— si sono scontrate in questi 
anni contro un meccanismo 
farraginoso, inventato per 

fornire garanzie, ma che a 
mio avviso è servito solo a 
scoraggiare l'apporto esterno 
di idee. Va. infatti detto, che 
non basta avere un'idea, por­
tarla al centro RAI. e saper­
la accettata per poi vederla, 
sicuramente, realizzata. L'i­
dea schematicamente espo­
sta. deve partire per Roma. 
essere valutata dal consiglio 
di amministrazione, che si 
riunisce solo trimestralmente 
per esaminarle, e che per 
ognuna, realizzata o no che 
sia. deve dare un giudizio. 
compilare una risposta. Ecco 
spiegati i tempi lunghi, che 
potrebbero a mio avviso, es­
sere superati decentrando le 
decisioni, creando sottocom-
misslonì regionali cui dare 
tutte le responsabilità. 

Comunque, in tutto lo scor­
so anno, per il settore radio, 
al centro RAI di Napoli ci so­
no pervenute nove proposte 
ufficiali di programmi, più 
altre tre. Ne sono state rea­
lizzate tre, di cui due sul pri­
mo programma, e uno sul 
terzo. Va anche detto ritor­
nando ai ritardi — aggiunge 
Zummo — che in questo ulti­
mo anno abbiamo pagato lo 
scotto del difficile avvio della 
Terza rete. Molto personale 

è stato distaccato alla televi­
sione e così si è creato quel 
disordine le cui conseguenze 
hanno pesato anche sulla 
organizzazione di nuovi pro­
grammi e sullo studio dì nuo 
ve proposte ». Va comunque 
detto che qualche cosa di di­
verso, in questo ultimo anno 
è stata tentata. Con trasmis 
sioni come «al rogo, al ro­
go » (proprio una di quelle 
proposte da programmi­
sti esterni) gli esperimenti 
non sono mancati. Innanzitut­
to quello di aprire un dialo 
go con le radio private sìa 
della città che di tutta Ita 
Ha, dato che la trasmissio­
ne va in onda sul primo pro­
gramma nazionale. 

« Certo — aggiunge Zummo 

— queste radio sono ancora 
una giungla, difficile da esplo­
rare. Ma sono anche convin­
to che un rapporto con esse 
sia ormai indispensabile. Con 
tengono, infatti barlumi di 
novità, che non possiamo più 
ignorare. Potrebbe essere. 
quello di discutere con loro. 
uno dei modi per uscire 
« dal palazzo ». Lavorando in 
sieme su certi programmi, 
uscendo noi all'esterno, ma 
soprattutto facendo entrare 
loro in Rai si riuscirebbe an 
che a far aumentare la prò 
fessionalità di quanti ogei 
fanno i programmi. E aumen 
do la qualità crescerebbe la 
domanda della committenza, 
si allargherebbe il mercato 
Non va poi sottovalutato 11 

fatto che aumentando il lavo­
ro e cresrendo la professio­
nalità si potrebbe arrivare. 
anche a Napoli, alla crea­
zione di cooperative di dop­
piatori, ad esempio, ma an 
che di gente in grado di co 
strili re sisde di programmi 
o di proporre pubblicità ad 
un livello migliore di quel­
lo (bassissimo» che si riscon­
tra attualmente nei program­
mi delle radio e televisioni 
private >,. 

« Il futuro della Rni — no 
sono convinto — sarà tanto 
mi'.i:ore ?e riuscirà, anche 
attraverso questi interlocuto­
ri, ad aprirsi alla città e al­
le sue richieste ». 

Marcella Camelli 

Ritorna la vicenda del complesso a Monte Barbaro 

Per la «città dell'oro» 
un incontro alla Regione 

Promosso dall'assessore al Commercio avrà luogo martedì pros­
simo - Pozzuoli: senza il Comune la decisione non si può prendere 

La qualità 
dello sviluppo 
e del lavoro 
in Campania 

« Proposta per una nuova 
qualità dello sviluppo e 
del lavoro in Campania e 
nel Mezzogiorno » è l'argo­
mento della tavola roton­
da, organizzata in prepa­
razione del A. congresso 
regionale della Cgil-Cam-
pania, alla quale interver­
ranno Gerardo Chiaromon-
te, Fabrizio Cicchitto, Ci­
riaco De Mita. Enzo Giù-, 
stino. Valentino Parlato e 
Silvano Ridi: moderatore 
Salvatore Arnese. 

La manifestazione si 
svolgerà il 28 febbraio 
prossimo (ore 17) presso 
il salone della Camera di 
Commercio di Napoli. 

Si torna a parlare di Monte 
Barbaro: della iniziativa, ci­
oè. conosciuta come « città 
dell'oro » e ferma da oltre un 
decennio e per la quale, co­
me i fatti dimostrano, non si 
demorde. Ora nella vicenda è 
intervenuto l'assessore regio­
nale al Commercio e all'Arti­
gianato, il socialdemocratico 
Ingala il quale «intende — 
come è detto in un comuni­
cato — usare tutto il peso 
della funzione regionale per 
trovare una soluzione )>. 

A questo scopo Ingala ha 
indetto una riunione per il 26 
febbraio invitando le «parti 
In causa ». Di che si tratta. 
forse è già noto" al lettore. 
Ma è bene tornarvi per un 
momento. Come precisa lo 
stesso '• gioielliere Perez, > che 
fa ' parte .dei promotojjjk-fu 
costituita una società Cpefìa 
realizzazione di un complesso 
turistico-alberghiero a Monte 
Barbaro (Pozzuoli), che fosse 
centro artigianale e per il 
commercio dell'oro e dell'ar­
gento. 

Tra le altre attività era 
contemplata una scuola pro­
fessionale artigiana. Vi è a 
Pozzuoli chi ha delle riserve 

sulla iniziativa dell'assessore 
che, come mostra chiaramen­
te il comunicato, sembra vo­
glia assumere come contro­
parte della società promotrl-
ce, la Infrasud-Tangenziale 
che a suo tempo espropriò 
parte dei suoli. 

Si osserva, infatti, che il 
primo interlocutore, per 
qualsiasi decisione in merito 
è l'ente locale. Che. sotto 
questo profilo in merito alla 
iniziativa, non esiste nessuna 
richiesta presso il Comune: 
né il piano regolatore preve­
de insediamenti del genere 
nella zona. Che, infine, cose 
di tale portata non possono 
essere decise sulla testa della 
comunità locale. 

Si sa, tra l'altro, di una 
proposta che, pur senza en-, 

sessore'ingala afferma di i-' 
gnorarriè l'esistenza. « In ogni 
Caso — afferma — per Monte 
Barbaro esistono già piani e 
progetti esecutivi. Che cosa 
ne facciamo se l'iniziativa 
dovesse essere spostata? ». 

Come si vede la questione 
è ancora tutta aperta. 

Fischi per fiaschi 
Il compagno Imbriaco ha 

invitato un cronista del Ro­
ma a rivolgersi al compagno 
Gomez per avere maggiori 
ragguagli su una questione 
concernente il personale della 
Regione e questi ha capito 
«fischi per fiaschi ». Infatti 
sotto l'articolo, in cui si espo­
nevano le rivendicazioni di 
alcuni dipendenti dell'ente, 
è stato pubblicato un corsi­
vo dal titolo «La rosa sulla 
cassata» nella quale si la­
sciava intendere che c'era 
qualcosa che non andav-a nel 
comportamento del gruppo 
PCI. 

In merito all'articolo ed 
al corsivo sottostante il com­

pagno Nicola Imbriaco, pre­
sidente del gruppo regionale 
del PCI ha inviato una lette­
ra al direttore del Roma nel­
la quale fornisce una netta 
precisazione concernente la 
sua dichiarazione e l'operato 
del compagno Gomez. «Lo 
invito da me rivolto al suo 
redattore di avvicinare il 
compagno Gomez — scrive 
nella lettera Imbriaco — per 
una risposta più dettagliata 
ai quesiti che poneva, aveva 
solo il significato di garan­
tire una rigorosa informazio­
ne da parte di chi, per espres­
so incarico del gruppo, se­
condo un criterio da noi co­
stantemente seguito, aveva 
trattato in commissione ed in 

consiglio l'argomento ». 
« Quanto al merito il grup­

po comunista, che approva 
l'operato del compagno Go­
mez. gli esprime incondizio­
nata solidarietà, forte anche 
del generale riconoscimento 
della sua linearità e corret­
tezza ». 

« Devo, con l'occasione. 
esprimerle il rammarico per 
la strumentale deformazione 
che si è inteso fare di un ge­
sto che, come solo obietti­
vo — conclude la missiva — 
aveva ed ha quello di offri­
re il massimo di completezza 
di informazione proprio per 
il rispetto che nutriamo per 
la stampa e per i lettori v. 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
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Shirley Verrett 
un gran successo 
per pochi intimi 

Un prolungatissimo applau­
so ha salutato l'apparizio­
ne sul palcoscenico sancarlia-
no di Shirley Verro: seguita 
dal suo accompagnatore al 
pianoforte Warren George 
Wilson. 

A grandi p.vssi la cantante 
ha attraversato la pedana 
sorridente e sicura di se. 
mentre il suo collaboratore 
procedeva con i fogli della 
musica sotto braccio un po' 
esitante, forse intimorito dal 

San vuoto che gli si era spa­
rlato di colpo davanti, al 

41 14 del proscenio. Le luci 
•bbassate non riuscivano, in-

U, a mascherare lo spetta­

colo desolante offerto dal tea­
tro: grandi vuoti dovunque. 
dalia platea all'ultima fila 
di palchi. 

I pochi spettatori, assiepati 
sul davanti della sala vole­
vano certamente, con quel 
loro prolungato, fittissimo ap­
plauso. scusarsi per l'Incredi­
bile assenza del pubblico na­
poletano ad un incontro musi­
cale straordinariamente allet­
tante, la cui protagonista ave­
va fatto segnare, nella tour­
née che va svolgendo in Ita­
lia. il tutto esaurito a Firen­
ze ed a Milano. 

Per noi che seguiamo re­
golarmente gli avvenimenti 
musicali nella nostra città, il 
fatto non costituiva una no­
vità. A cantanti come Elisa­
betta Schwarzkopf, Nico­
lai Gedda, allo stesso Luciano 
Pavarotti era stata riservata 
dal nostro pubblico la stessa 

sorte: teatro vuoto con pochi 
« aficionados » mortificati e 
indignati per la defezione di 
tutt: gli altri, pronti a mol­
tiplicarsi. a spellarsi le ma­
ni per sostenere con sincero 
entusiasmo i loro beniamini. 

L'entusiastica accoglienza 
sembrava dovesse ancora 
prolungarsi, quando Shirley 
Verrett ha dato inizio al con­
certo con un'aria dai Catone 
in Utica di Giovanni Battista 
Pergolesi: «Confusa smarri­
ta ». Se non si fosse stati 
più che certi della incrollabi­
le sicurezza covale della gran­
de cantante, £^ poteva anche 
cogliere una inquietante allu­
sione in quel titolo. L'aria si 
sviluppa con ritiu: scanditi. 
drammaticamente incisivi. 
r.on inframmezzati da pau?e, 
da sospensioni. A dare una 
certa consistenti alla ipotesi 
un po' fantasiosa d'una con-
r.ess.one tra il titolo dell'aria 
e lo stato d'animo della can­
tante. era lo stesso canto del­
la Verrett, un po' distaccato. 
lontano, perfino un po' incer­
to nel seguire, come è avve­
nuto immediatamente dopo, 
con una intonazione assoluta­
mente impeccabile, le sinuosi­
tà. il disegno della melodia. 

Con il ciclo di Lieder di 
Robert Schumann: «Fraun-
liebe und leben r, ogni per­
plessità e stata travolta, can­
cellata. Con quanta intimità, 
con quanta tenerez7A Shirley 
Verret si è compcnctrata del­
la particolare cifra stilistica 
dei canti schumanniani. per 
ritrovarne il senso d'un liri­
smo struggente, è difficile 
dire. Il talento grandissimo 
dell'interprete, unito ad una 
versatilità che le consente di 
spaziare dai grandi capolavo­
ri della lirderis'Jra agli spiri­
tual» negri, al melodramma, 

ha raggiunto nel ciclo oFraun-
liebe und leben » un vertice 
assoluto. Voce atipica per ec­
cellenza. quella della Verrett, 
che sfugge ad ogni conven­
zionale classificazione. Nello 
stesso organo vocale si ri­
trovano la estensione ed il co­
lore di due voci diSvinte; quel­
la di mezzosoprano e quella 
di soprano a comporre una 
gamma estesissima di suoni e 
di effetti timbrici 

La cantante non ha finito 
di stupirci nella restante par­
te del concerto. Lo ha fatto 
con la semplicità e la comu­
nicativa con cui ha eseguito 
brani dei suoi connazionali 
David Diamond, Samuel Bar-
ber e David \V. Guion. Lo ha 
fatto ancora interpretando de­
liziosamente quattro liriche di 
Ernest Chausson. rendendo­
ne con gusto squisito la pre­
ziosità di monile. Dopo un'a-
na dalla Erodiade di Mas-
senet il programma si è con­
cluso. L'entusiasmo del pub­
blico non ha avuto allora più 
limiti. Abbiamo contato cin­
que bis. tra i quali veramen­
te memorabili l'esecuzione 
della verdiana «Pace mio 
dio» dalla Froza del destino 
e il «Vissi d'arte» dalla To­
sca, un contributo delia Ver­
rett al melodramma più po­
polare a cui il canto del 
grande soprano sa restituire 
tutti i suoi valori, il suo ine­
sauribile potenziale espres­
sivo. 

Quando ci siamo Allontana­
ti dalla sala, il pubblico ma­
nifestava ancora alla Verrett 
e al suo bravissimo collabora­
tore il suo entusiasmo, gri­
dando a «rara i titoli delle 
musiche che avrebbe ancora 
voluto ascoltare. 

Sandro Rossi 

VI SEGNALIAMO 
• Teatro Giovani: • Clitennestra > (Arti) 
• Cinema Giovani: e Chiedo asilo* (America) 
• «Ogro» (Embassy, Maximum) 

IL CIRCO DARIX TOGNI 
E* a Napoli in Via Nuova M«rii-
t.ma (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 
Dus spettacoli giornali*.-:. Ore 
16,30 e 21.15. Crso riscaldato. 

TEATRI 
CILEA (Tel 656.263) 

Ore 21,15 Dolores Piiumbo '.r.: 
« Tre pecore viziose >. 

DIANA 
Ogji ore 21.15 \s cccpsrst'vz 
Teitro Neceitita nresenta « No 
serro ca nun serve » di Petito. 

POLII CAM A (V i * Monti m tuo 
Tel. 401664) 
Ore 21.30 Aroldo T'eri e Gu-
1 erta Lojodxe preier.tar-.o: « La 
maschera • il volto ». Rej a di 
Edmo Fenog'io. 

S A N C A K L U L C I U (Via San Paa^o» 
le • CMaia «9 Tal. 403.000) 
Non pervenuto 

SANNAZZARU (V I * CkKI* • 
Tal. 411.723) 
« Mettimmece d'accordo • ce vit­
timino ». Ore 21,15. 

SAN r-fcRDiNANUU (Piazza Tea­
tro S Ferdinando Tel 444500) 
G'ovedì 21 ore 21.15 la Com­
pagna Alfred Osrry presenta 
Mi-:o e Maria Luisa Ssntelia .n: 
• La Medea di Porta Mediana ». 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog­
gio dei Mari, 13) 
« I sogni ri Clitennestra » d. 
Dacia Maraini rappresentato dal­
ia cooperativa Politecnico Teitro 
I biglietti d'invito si ritirano 
presso l'assessorato al problemi 
mi della gioven'ù. 

TEATRO I IONDO ( V I * Vicaria 
Vecchia, 24 • angolo Via Duo­
mo • Tel. 22330») 

5o!o da martedì a domenica. 
Ettore e Giovanna Masszrese 
prese.--.t3no: « Antigene o del­
l'utopia s, da Jean Ar,D-ji!h. Ore 
21,15. Sabato ere 17.30 e 
21,15 - DomenTca ore 17.30. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Lo studio diapason presenta 
Karr.e.a.e Rock, con Luti Chrcna 
e Napo'i Rcck Band, ore 20,30. 
Ingresso lire 3.000. 

TEATRO LA RIGCIOLA (Piazza S. 
Luigi 4, A) 
La Corr.pasi « Teatri:* La R 3-
5 o;a terra un corso su le »*-.e 
:ecn.;r-.« rectst.ve. Aderto a tJt-
ù. Gii interessati possono te.e-
fonara do'..e e-» 14.30 a.le 
16.30 ai n 767.90.57. 

JAZZ CLUB NAPOLI 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 

C U M C M A OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI - (Tel. 218.510) 

Mariti, di J. Casiavetes - SA 
CIRCOLO PABLO NERUDA • (Via 

Posillipo. 345) 
Riposo 

CINE CLUB 
Mani di velluto, con A. Ceien-
tsno - C 

MAXIMUM ( Vi» A. Gramsci. 19 
TeL 682.114) 
Ogro, con G.M. Volontà • DR 
In nome dal papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EMBASST (via P. Da Mara. 19 
Tal 377.34») 
Ogro, con G.M. Volontà - OR 

NO 
Non pervenuto 

NERUDA 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Pori'Al­

ba, 30) 
Ore 19 Campo dei Fiori ore 21 
le sDreiie Materassi (Corso di 
storia del cinema; nascita dei 
neorealismo). 

CINEMA .RIME VISIONI 
ABADIR (Via Paialallo Claudio 

Tal. 377.057) 
Mani di velluto, con A. Ceien-
ta.no - C 

ACACIA (T«L 370.871) 
Il ladrone, con E. Montesana 
DR 

ALCTONE (Via Lemeaace, S -
Tel. 406.3 » i ) 
Dieci, con D. Moore • SA 
( V M 14) 

AMBAbCiAIORl (Via Crtspi. 23 
Tal. B83.12S) 
Inferno, dì D. Argento - DR 
(VM 14) I 

ARIS1UN (TeL 3 7 7 J 5 2 ) 
La patata bollente, con R. Po:- i 
ietto - C i 

ARLELCHINC (Tel 416.731) 
La liceale il diavolo e l'acqua­
santa. con G. Gu da - C 

AUOUsi tU 1 Piana Once d'Ao­
sta TeL 415.361) 
Specd cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

CORbO (Corso Meridional» • Ta» 
letono 339.911) 
La liceale il diavolo a l'acqua­
santa, con G. Guida - C 

O E L L B PALMt (Vicolo Vetraria -
TeL 418.134) 
Amityville horror, con J. Bro-
lin - DR 

EMPIRE (Via P. Giordani Tele­
tono 631 900) 
Calè Express 

SPut C I N I a J 8 (Via M Rut» 5) 
Una romantica donna inglese. 
ccn G. Jackson - S (VM 18) 

EXCtL»iUM «vi> Milane ! • •» 
tono 268 479) 

FIAMMA (Via C Poarto. 48 • 
TeL 416.988) 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, « • 
Tei. 417.437) 
L'oomo venuto aairimpotsiMla, 
ccn M. Me Dowell • G 

r lOKENUNi (Via R. Bracco, t -
Tel. 310.483) 
Il ladrone, con E. Montesana . 
DR ' 

METROPOLITAN (Via ChlaJa -
TeL 418.880) 
Fuga da Alcairax, con C East-
rrsod - A 

PLAZA .'Via Kerbaker, 2 . Tela­
rono 370.519) 
I l re del rock 

ROXY ( l e i J4.S.149) 
Mani di velluto, ccn A. Celanta-
no - C 

SANTA LUCIA (Via S. Locia. 69 
Tel 41S.572) 
intrepid 

TITANU» (Corso Novara. 17 Te­
lefono 263.122) 
Amami dolce zia, con P. Pascal -
S ( V M 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aofosta • Teleto­
no 619.923) 
La patata bollente, csn R. P;;-
ictto - C 

ALLE tilNESTRE (Piazza San V» 
t*i« Tel 616 303) 
Il signore degli anelli, con R. 
Baks.ni - DA 

ADRIANO ( l e i J13 005) 
E giustizia per tutti, ccn A' Pe-
< no - DR 

AMtDEO (Via Matracci 69 
Tel. 6 8 0 2 6 6 ) 
Agenzia Riccardo Pinzi, ccn R. 
Pozzetto - SA 

AMERICA (Vi» Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 
Chiedo «silo, con R. Bertoni -
SA 

ARCU8ALENO (Via C Carelli. I 
Tei 377 583) 
Sbirro la tua legge è lenta la 
mia no, con M. Merli - DR 

ARGO { V I I A Koer.o 4 rei» 
tono 234 764) 
Porno erotic movie 

AVION (Va.e aegi! Atircr>autl -
Tei 7419 364) 
Buon compleanno Topolina -
DA 

AZALEA (Via Cantina 23 Tela-
tono 619 280) 
Napoli violenta, con M. Merli -
DR ( V M 14) 

BELLINI 1V1» ionia ili Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
La patata ooIU;;;;, con R. Po:-
latto - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 • To> 

lefono 377.103) 
I l malato immaginario, cen A. 
Sordi - 5A 

CAbANOVA (Corso Garibaldi 
Tel 200.441) 
Profondo porno 

CORALLI» ( f i a z u C 8, VICO 
Tel 444 800) 
I l signore degli anelli, coti R. 
Baks.Y: - DA 

DIANA (Via L. Giordano • Telo-
tono 377.527) 
Vii 'iltr 

EDEN (Vi» G. SanfeUcc • Tele­
fono 322.774) 
Profondo porno 

EUROPA iv>« Nicola Rocce. 49 • 
Tel. 293.423) 
Jesus Christ supersta. con T. 
Neeiey - M 

GLORIA « A • (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Napoli violenta, ccn M. Marti • 
DR ( V M 14) 

C l O H U . 8 . , Tel 291.309) 
Esce il drago entra la More, 
ccn 3. Lee - A 

MIGNON (Via Armando Diaz -
*>l. 324 893) 
Porno erotic — ovie 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Vacanze erotiche di una arano-
renne 

I T A L N A P O L I (TeL 685.444) 
I l Decameron, con F. Citti - DR 
( V M 13) 

LA P t S l A (Tei 760.17.12) 
Una dramma borghese, ccn F. 
Nero - DR (VM 18) 

M O U L S M S Ì I M O (Vi» Cisterna 
Ouel ficcanaso dsll'ispettora Law­
rence, ccn A. S:effen - G ( V M 
14) 

Pl tkXOT (Via Provinciale Otta­
v i n o T»i 75.67.802) 
Pornoerotico 

P O Ì I L I I . - U .Via Posillipo 66 -
T-' 76 34.741) 
Profezia, ccn T. Sh'rt - DR 
(VM 14) 

O U A D H i f u u l l O (Vi» Cavilleggeri 
• Tel. 616925) 
Colpo da un miliardo, afa) R. 
Shaw - G 

V IT IORIA (Via Piaciceli!, • . 1fc> 
Iflono 377.937) 
Peter Pan - DA 
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